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L'Italia cresce nel commercio elettronico
ma è ancora al palo sulla banda ultralarga

L'Italia digitale agli ulri
Un terzo degli italiani non usa internet, meno
di un cittadino su due ha competenze di base

posti nella Ue
Il Paese e inserito fra gli Stati «in recupero» ma finisce al 25esimo posto nel ranking europeo

Andrea Biondi

MILANO

Anche quest'anno i voti della
Ue sullo stato di salute digitale
dell'Italia mandano il Paese die-
tro la lavagna. Certo, l'annuale
analisi di Bruxelles sul "Digital
economy and society index"
(Desi) è accompagnata dal rico-
noscimento di essere fra gli Stati
con punteggio inferiore alla me-
dia, ma con tassi di crescita mag-
giori. Insomma un'Italia nel
gruppo dei Paesi "catching up",
assieme a Lituania, Spagna, Cro-
azia, Romania e Slovenia.

t poco però. Troppo poco per
una classifica che ci vede inchio-
dati al25 e situo p osto su 28. P eggio
hanno fatto solo Grecia, Bulgaria
e Romania. In realtà, a leggere le
cronache dello scorso anno an-
che alloral'Italia era 25esima. Ma
l'aggiornamento dellaUe hafatto
perdere unaposizione inclassifi-
ca: superati dalla Croazia. «Nel-
l'ultimo arino-si legge nel report
- ha fatto pochi progressi in rela-
zione alla maggior parte degli in-
dicatori». E in più: «Le prestazio-
ni dell'Italia sono ancora inferiori
a quelle dellaUe».

Al punteggio che relega l'Italia
nei bassifondi del ranking euro-
peo si arriva miscelando 30 indi-

catori, con dati al 2015, tranne 4 al
2014.LaUe riassume poiirisultati
in cinque categorie: connettività;
competenze digitali; propensio-
ne all'uso dei servizi digitali; inte-
grazione delle tecnologie digitali
nel business; digitalizzazione dei
pubblici servizi.

Si arriva a un indice sintetico
con un punteggio che per l'Italia è
0,4 a fronte di una media Ue di
0,52. Danimarca (o,68), Paesi

Persa una posizione rispetto
all'ultima rilevazione
Afare peggio sono stati
soltanto Grecia,
Romania e Bulgaria

BassieSvezia(0,67) sono lontani.
Dietro a questi numeri ci sono

tuttauna seri e di dati. E quindi ali-
vello generale si scopre, per
esempio, che nei28Paesi dellaUe
il 71% delle famiglie ha accesso al-
la banda ultralarga (almeno 30
Mbit al secondo di velocità in
download) rispetto al 62% del-
l'ultima rilevazione. E anche il
numero di abbonamenti allaban-
dalarga (soprai 2 Mbps) mobile è
in aumento: da 64per Zoo abitanti
nel 2014 ai 75 attuali.

E chiaro che differenze ci sono,
in alcuni casi anche notevoli, fra
parte alta e bassa della forchetta.
E così il 76,4% di cittadini Ue che
usainternet regolarmente (alme-
nounavolta a settimana) è ametà
fra il battistrada Lussemburgo
(96,8%) elamaglianeraRomania
(51,8%), conun'Italia che hail 63,4
per cento. Allo stesso modo il
3o% di abbonamenti in banda ul-
tralargasul totale è un dato di me-
dia fra il 78% del Belgio C il 2,79%
della Croazia (l'Italia ha il54%).

«Sono sempre più numerosi
in Europa - ha commentato An-
drus Ansip, vicepresidente della
CommissioneUe e commissario
responsabile per il Mercato uni-
co digitale-i cittadini, le imprese
e i servizi pubblici che imbocca-
no la strada del digitale. Matrop-
pi di loro s'imbattono ancora in
problemi quali mancanza di co-
pertura internet ad alta velocità
odi servizi online transfrontalie-
ri della Pa e difficoltà per com-
prare o vendere attraverso le
frontiere». I progressi della Ue
«ci sono, ma sono troppo lenti.
Non possiamo riposare sugli al-
lori. Se vogliamo metterci al pas-
so con Usa, Giappone e Corea

del Sud, dobbiamo darci da fa-
re», ha dichiarato dal canto suo
Günther H. Oettinger, commis-
sario responsabile per l'Econo-
mia e la società digitali.

La Ue è al lavoro, pur con i suoi
tempi, sulla creazione di un mer-
cato unico digitale e su proposte
per avvicinare i cittadini a uno
standard più accettabile. Al mo-
mento però la situazione è que-
sta. E l'Italia è in coda nel ranking
e indietro rispetto alla media Ue
in due terzi degli indicatori.

Il dettaglio è in molti casi im-
pietoso. Per la "connettività", ad
esempio, siamo 27esimi: penulti-
mi. La banda larga fissa (sopra i 2
Mbps al secondo) è a disposizio-
ne del 99% delle famiglie e anche
nella diffusione della banda larga
mobilel'Italiaèmigliorataedè al-
la pari con la media Ue (75%s). Ma
siamo ultimi per sottoscrizioni in
bandalargafis sa (53%).E i154% di
abbonamenti "superveloci" (a
giugno 2015) è sì cresciuto rispet-
to al 3,8% di dicembre 2014, ma è
lontano dal 3o% di media.

Anche sulversante del "capita-
le umano" non va gr anc hé: l'Italia
è 24esima, con un terzo degli ita-
liani che sostanzialmente non
usainternet (qui siamo 25esimi) e
competenze dibase inmeno di un

cittadino su due (43% contro 55°%>
di media Ue).

Da qui si arriva dritti a quello
che è il peggiore risultato per
l'Italia. Sull'uso di internet infatti,
vale adire sullasullapropensione
a usare i servizi digitali, il Paese è
ultimo. Lo studio parla di scarso
uso o comunque di scarsafiducia
quando di tratta di fare transazio-
ni online (soprattutto) o interagi-
re congli altri. Bene invece lacre-
scita nell'e-shopping (dal 35% al
39% dei 16-74 enni), ma l'Italia è
25esimain Europa e molto sotto il
65% di media. Va un po' meglio
sull'"integrazione delle tecnolo-
gie digitali nel business" dove
l'Italia è al 2oesimo posto (stabi-
le), con punteggio che passa da
0,29 a 0,31 (media europea a 0,36)
e progresso importante (dal
22esimo al14esimo posto) nelpe-
so dell'e-commerce nel fatturato
delle Pmi, anche se all'8,2% delto-
tale (contro il 9,4% di media Ue).
Del resto le Pmi che vendono
online sono il 6,5% del totale: ben
poche rispetto al 16% della Ue,
anche se sopra il 5,1"i,> del 2014.

Ultima notazione sull'e-go-
vernment. Qui l'Italia è nella sua
migliore posizione: l7esima. Ma
nel Desi 2015 era 16esima.
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Digitale , Italia ancora indietro in Europa

La classifica 2016 dei paesi Ile in base all'indice Desi e confronto
con la posizione dell'anno precedente
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